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OGGI LA LEGGE DELEGA AL RIESAME DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Readoni d e h Commissione per gli stataliiSUCCESSIIH£»»"j»-<! 
a HÉMCdati colpi i fona del ministn 6ovo -"• " * •" ' m m m 

Assicurazioni di Gonella e Zotta a Bitossi - Gava afferma che il governo è libero da ogni 
impegno con la Commissione - Una dichiarazione delle sinistre sui lavori a Palazzo Vidoni 

In seguito alle voci sempre 
più insistenti sulla possibilità 
clic il governo approvi i prov­
vedimenti di delega senza il 
parere della Comniiasione con­
sultiva par lamentare , il com­
pagno Di toni ha ieri sera ri­
tenuto necessario sollevare il 
problema nel seno della Com­
missione stessa, 

Dopo aver letto 1 testi dei 
giornali e delle agenzie che 
riferivano tali voci. Bitossi ha 
cosi proseguito: « Con tali vo­
ci ed articoli si tende a dare 
una interpretazione e r ra ta a l ­
l 'articolo 3 della legge delega, 
clie stabilisce in manie ra ine­
quivocabile che il pres idente 
del Consiglio e il ministro 
emanano i decreti previo pa ­
re re della Commissione 

« Poiché è corsa voce che nel 
Consiglio dei ministri d i do­
mani . oltre ai decreti già sot­
toposti al l 'esame del la Com­
missione verrebbero posti a l ­
l 'esame anche a l t r i che la 
Commissione non ha finito di 
esaminare o non ha esamina­
to, io domando al presidente 
Zotta e al ministro Gonella, 
che rappresenta il governo, se 
le voci e gli scritti appars i sui 
cromali e sulle agenzie pos­
sano essere considerati privi 
dj fondamento, oppure si in­
tenda effettivamente da re una 
errata interpretazione alla l eg . 
ge delega per c reare una s t ­
illazione par t icolarmente gra­
ve. E' bene chiar i re ciò. sin 
per tranquill izzare i membri 
del la Commissione che i di­
pendent i pubblici e i lavora­
tori. perchè questo eventuale 
al io del governo non po t reb ­
be essere cer tamente accet­
tato >. 

Il ministro Gonella ha su-
hito dichiarato che i l fatto 
stesso che j decreti delegati 
debbano essere preceduti d a l ­
la dichiarazione di « senti to 
pa re re » della Commissione 
esclude assolutamente che 
possano essere approvat i . Egli 
ha concluso definendo questo 
ipotesi come assurda. Analogo 
parere , svi richiesta del com­
pagno Bitossi, è s ta to espresso 
dal presidente Zotta. il quale 
ha affermato che non è possi­
bile da re a l t re interpretazioni 
ali i legge. 

La Commissione ha preso 
a t to con soddisfazione delle 
assicurazioni fornite. Con le 
a l larmant i voci vengono tut­
tavia mossi in relazioni • i 
numera?! colloqui che ieri 
;-era il Presidente della Re­

pubblica ha avuto al Quir i ­
nale con Fanfani , Vanoni e 
Gonella. Il Presidente Gron­
chi aveva già conferito con 
Segni nel la ta rda serata di 
giovedì e fu appunto in se­
guito a questo avvenimento 
che cominciarono a circolare 
le indiscrezioni r iferi te. 

L 'es t rema contusione nella 
posizione del governo indurrà 
i sindacalisti della CISL a 
presentare s t amane un ordine 
del giorno per chiedere la 
proroga della legge delega 
fino al 1. luglio 1956. 

Questo precipi tare degli 
avveniment i era stato prece­
duto da un susseguirsi di a l ­
tri fatti, che avevano contr i ­
buito a r endere più difficile 
la situazione. Il ministro Ga­
va ha infatti confermato ieri 
mat t ina alla Commissione la 
sua recisa opposizione alle 
note proposte della CGIL e 
delle altro organizzazioni s in­
dacali tendenti a migliorare 

lì ministro che dice di no 
/ / opportuno richiamare 

l'attenzione di un milione di 
jnibblìci dipendenti, e più in 
generale della pubblica opi­
nione, sul comportamento del 
ministro Gaoa. die rischia di 
ao:re conseguenze pratiche e 
politiche molto serie. 

Il ministro Vaoa dice di no 
a qualunque soluzione, anche 

rottura: non è di rvsistcn/u 
a smodate pressioni, mu anzi 
ili provocazione verso milio­
ni di lavoratori che danno 
prova — 055i ti — ilt re­
sponsabilità. 

Quel clic Cava vuole è 
dunque una cosa sola: che 
i provvedimenti delegati di 
Sceiba passino come Sceiba 

parziale, che venga aoanzata li ha voluti. Il poncrno Segni 
ha avuto il granissimo torto 
di raccogliere, senza benefi­
cio d'inventario, l'eredità di 
Si ciba in questo campo, e il 
ministro Gava è l'esecutore 
testamentario di quella ere­
dità. Il rifiuto che egli op­
poni* a qualsiasi soluzione 
nuova, quale i sindacati e la 
Commissione parlami ntare 
suggeriscono, quale <i r di­
mostrata possibili: e quale 
altri esponenti del governo 
non hanno finora ostacolato, 
altro non è che un nuovo 
frutto delia ipoteca che la 
destra economica pili reazio­
naria, e la destra politica. 
fanno tuttora gravare sulla 
situazione generale e sullo 
stesso governo: sulta pelle. 
questa volta, degli statali, e 
della tranquillità del Paese. 

'La conclusione e semplice. 
Il sabotaggio di Cava ai la­
vori dilla Commissione par­
lamentare avrà, come primo 
effitto, uno sviluppo della 
azione sindacale in tulli i 
settori interessati, ioti con­
seguenze che ricadranno s:d 
toocrno. ( vntinaia di mi­
gliaia di lavoratori sanno di 
cotte dalla loro tutte le ra­
gioni. Se poi le ulteriori de­
cisioni sommatine dovessero 
spingersi fino al punto di 
scavalcare la Commissione 
parlamentare, di contraddire 
alle rivendicazioni unitarie 
dei sindacali e delle catego­
rìe, di sottrarsi alla media­
zione del Parlamento, di far 
cadere la ghigliottina del IO 
tfnnaio. non solo una situa­
zione sindacale £Taoiyiim,t ?i 
determinerebbe nel Paese, ma 
la manovra permessa a Gava 
si rioclerebbe — sul piano 
roliden — come uno * zam­
petto pressocchè mortale per 
il governo Segni. 

ii.t qualsiasi parte. Il mini­
stri» Gava si contrappone al­
l'- rivendicazioni di tutte le 
i alczorie senza eccezione, e 
alle ruhiexte di tutte le ror-
nnli sindacali, anche qui 
.««•zi/a t c< ezioiic. Il ministro 
(•ava rifiuta ogni colìabora-
zinnr con la ('.ommissionc 
pai/.numi;)!e. Il ministro Ga­
va si contrappone perfino ad 
uh .mi suoi colleglli di goocr-
ì'f. conio atj fece tn pastaio 
e continua a fare per i pro­
fessori, come lece per i fer­
rovieri. come continua a fare 
nei colloqui che in questi 
giorni si succedono ira i mi­
nistri. 

Esistono forse quei ben 
noti « motioi di bilancio > 
che spiegano questo compor­
tamento del ministro Gava? 
Aon pare, r per varie ragm-
iii: prima di lutto perche il 
ministro ha rifiutato drasti-
tamento anche le ultime pro­
poste avanzate, che non pre­
sentavano alcun serto onere 
immediato per il bilancio; in 
secondo luogo perchè neppur 
tutto il governo condivide le 
posizioni del ministro del Te­
soro. e nessuno vorrà consi-
di rare cosini come ti solo as­
sennato r responsabile perso-
naesio del Gabinetto; infine 
perchè non ce pili molta 
gente disposta a prender per 
buoni i calcoli di un ragio-
nurc quando essi, per esim-
pio. comportano ' LÌ rovina 
della Scuola nazionale. 

Sé esiste per (iaoa fina 
giustificazione, come dire. 
parlamen1.tr*- n politici che 
>ia legittima. Il contrario, 
il comportamento di Gava. 
ufficialmrnte contrario a una 
i ollabora7ioue tra governo e 
organo parlamentare, non è 
per la. trattativa ma per la 

la qualificazione professionale 
ed economica degli statali. 

Gli on. Bitos.si. Pieraccmi, 
Maglietta, Mastini . Turchi e 
Maticinelli t e il segretario 
della Federstatal i . Fiorentino, 
hanno reso la seguente d i ­
chiarazione sull 'at tuale fase 
dei lavori della Commissione 
consultiva: 

« Nel corso della discus­
sione pe r l 'esame del p ro ­
getto di decreto sull 'ordina­
mento delle carr iere dei d i ­
pendenti dello Stato, abbia­
mo ribadito con insistenza e 
con forza la cone t t a posi­
zione della CGIL tendente a 
modificare in M?nso funziona­
le le qualifiche e le carriere. 
Ci siamo però trovati di fron­
te alla insuperabile posizione 
del ministro del Tesoro, che 
ha sempre opposto ad ogni 
emendamento il suo diniego. 
trincerandosi dietro l 'even­
tuale ripercussione . finanzia­
ria. Preoccupati di proporre 
al governo e alla Commissio­
ne u n metodo di lavoro ca­
pace di concludere almeno lo 
esame delle carriere, abbia­
mo proposto di procedere allo 
esame complessivo dei punti 
più importanti concernenti il 
riordinamento delle carriere 
e i suoj riflessi economici, af­
fermando che la soluzione 
concordata avrebbe potuto 
e.-sere graduata ne! tempo 
mediante l 'applicazione di 
opportune nonne transitorie. 
In questo modo si sarebbe 
potuto scavalcare l'ostacolo 
del bilancio già previsto dal 
gt>verno. 

« Mantenendo la sua solita 
posizione di intransigenza, io 
on. Gava ha rifiutato di ac­
cettare la nostra projxv-ta ad-
ducendo, dapprima, inconsi­
stenti impedimenti costituzio­
nali . e in un secondo tempo 
rifiutando qualsiasi accordo 
preventivo con la Commissio­
ne. A questo punto si è svi­
luppata Una lunga e vivace 
discussione nel'.a quale ab ­
biamo sostenuto che nessuna 
soluzione è possibile se non 
si viene incontro ad alcune 
esigenze fondamentali solle­
vate «al le passate e recenti 
agitazioni sindacali. 

- In particolare, abbiamo 
insistito sulla modificazione 
delle tabelle degli stipendi, 
sua'.i scatti . su]]* pensione. 
Hii ruoli transitori e sulla 
eliminazione dei contraili a 
termine creati dal fascismo, e 
infine -ulla situazione di a l ­
cuno cate-forie pa nicol.-: ri co­
me i professori, j postelegra­
fonici. j ferrovieri, ecc. Nes­

suna considerazione è stata 
accolta e così abbiamo di­
chiarato che, in definitiva, 
avremmo contribuito all 'esa­
me degli articoli non soltanto 
allo scopo di dimostrare con 
i l'atti la nostra buona co ­
lonia, ma anche per cogliete 
fino all 'ultimo tutte le oc­
casioni per ricercare le so­
luzioni più adeguate unii in­
teressi dei pubblici dipen­
denti. Ciò ci impone di pre­
cisare: 

« 1) che l 'atteggiamento 
del ministio Gava ha reso 
praticamente impostabile un 
proficuo lavoro della Com­
missione in modo che. se non 
si dovesse giungere a una 
conclusione dell 'esame dei 
provvedimenti in corso di 
discussione, la responsabilità 
non ricadrebbe certo sulla 
Commissione, che ha dimo­
strato di fare il possibile |XM-
esprìmeie i paret i richiesti. 
La responsabilità r icadrebbe 
intiera sul governo per l'at­
teggiamento de! minisl io del 
Tesoro e per avere premon­
tato i provvedimenti a soli 
venti giorni dalla scadenza 
della delega. Si tenga pre­
sente che si tratta di provve­
dimenti numeioM e comples­
si. che. anche per la loro 
lormulaziunc. richiedono lun­
go esame e numcio-e mo­
difiche: 

« 2) che il nostro atteg­
giamento — come unanime­
mente riconosciuto — è sem­
pre stato improntato a uno 
spirito di collabora/ione ed 
j stato sempre diretto a con­
seguire una soddisfacente e 
rapida conclusione dei lavori; 

« 3) che l'opera da noi fi­
nora svolta in Commissione 
sarà proseguita allo scopo di 
far prevalere le soluzioni più 
favorevoli ai pubblici d ipen­
denti . e più giuste sia sul 
terreno economico che su 
q u e l l o giuridico, tenendo 
sempre presenti gli interessi 
generali del paese; 

«41 che sarà comunque 
inevitabile investire della 

(Continua In ". pac 4. rol.) 

e P.' n o t o al r iguardo elio gli 
fatali tli l u l l e l e ca tegor ie e 

ili lu t t i i gradi sono uno tra 
settori l a v o r a t i t i economica-

me l i l e p iù ileptvsM e c h e più 
l imino Sofferto e c o n t i n u a n o 
a sof fr ire le cot i ' e | ! i i en ie del­
l ' aumenta to cos to del la vita. 

« 2 ) 11 r o n g l o l i a m c n l o totale 
de l l e retriliiiziotti propos to dal 
Ve-oro dal 1. lug l io l')ii6 non 
p r e v e d e , per la maggioranza 
del prr 'onule , a lcun migl iora­
m e n t o . ovvero prevedo inisl in-
r a m n i t i i n - i p i i l i i a i i l i r o m e può 
ile"tittier*i dal s e g u e n t e raffron­
to esempl i f i ca t ivo (la prima ci­
fra ì'\ r i fer isce al t ra t tamento 
a t tua le d o p o il roriglnliattirtito 
parz ia le : (piella fra parente*! al 
n u o v o t r a t t a m e n t o s e c o n d o le 
tabe l le del G o v e r n o ; l 'ult ima 
indica la di f ferenza in più o 
in m e n o che «ìli statal i ver-
relilirro a p e r c e p i r e ) . 
Vo« rlt r'intn 
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Ident ica t i tuaz iono si li a p -r 
tut te lo ca tegor ìe del perso­
nale opera io . 
Grado M l t C VJ.S10 (33.930)+ (0 

» N.11 ti 3*!903 (40.3O-1) + 1404 
• XI A 41.009 (30.936) + 6935 
(In questo ca*o l 'aumento è 

u n i c a m e n t e d o v u t o alla fus ione 
dei irradi XI e X ) . 
Gtnilo X A 30.S9S 00.9'M + ^ 

» IK A ^.630 (3S.700) + 41 
» Vili A 70.269 (70.346) + 77 
» VII A 83.246 (S7.740) + 4494 
» VI A 102.015 (107.933) + 39|<ì 
« Da l l e suesposte c i fre , de­

sunte dai dati ufficiali del mi­
n i s t ero del T e s o r o , r isulta in 
m o d o e v i d e n t e quale sia la rea­
le portata dei "mipl inrament i" 
e qual i le rapionì del lo s tato di 
a l larme e ili v ivo malcontento 
di t u t t e le ratepnrìe di perso­
na le s tata le ». 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA 

Dopo ogni attacco il Partito coiminisin italiano si ò ritrovaio 
più forte - Il 64 por conto dei compagni si sono già ritesserali 
Il tesseramento di Fanfani - Preludio alla campagna elettorale 

L'anno nuovo ha riacceso 
rincora mia volta, sui foflli 
flot?er«n.'ii>i, la vecchia ed or­
mai logora polemica sull'ef­
ficacia di un anticomunismo 
preconcetto tendente a r idur ­
re le posi:ioìii del Partito co­
munista e la vnsfifd dei suoi 
collcpameH/i con le masse po­
polari. Dal momento clic, in 
particolare dopo i risultati 
delle elezioni francesi, si e 
verificato un esasperato ri­
sveglio di nostalgie scelbia-
tte, ci è sembrato tifile T r a i ­
nerei al compaano Giorgio 
Amendola, della Segreteria 
del Partito, por chiedergli un 
nitidi:io sui risultati del l 'a t­
tacco sferrato, or e un anno, 
dal governo Scclba-Saragat 
contro il nostro Partito e su­
oli sviluppi della campagna 
di tesseramento e proselitismo 
1356. 

— Mi sembra — ha osser­
vato Amendola — che coloro 
l quali invocano una politi­
ca « dura ». il cui fondamen­
to dichiarato sia l 'anticomuni­
smo. decisa a calpestare ogni 
nonna costituzionale e a r e ­
spingere ogni legittima r i ­
vendicazione dei lavoratori , Il compagno Giorgio Amendola 

PKRCIIK" SI RAGGIUNGA L'INTESA KKA 1 PARTITI 1)1 SINISTRA 

lina lettera dei comunisti francesi 
ai socialdemocratici ed ai radicali 

A"uni erosi « Comitati per il l'rotile popolare - il Algeria, problema centrale per la 
formazione del nuovo governo - Precisazione del PCF su una dichiarazione di Cachili 

I falsi di Bava 
Alcuni g iornal i u f f i c i m i v i t i 

ni al min i s tro Gava h a n n o ieri 
pubbl i ca to c o n inus i ta to r i l ievo 
t ipografico l e tabe l l e prepara te 
dal g o v e r n o sul fu turo tratta 
m e n t o e c o n o m i c o degl i s tatal i , 
da l l e qual i r i su l t erebbero vi 
stos i a u m e n t i di s t i p e n d i o per 
ogn i o r d i n e e grado . La pub­
b l i caz ione è a v v e n u t a a n c h e sul 
« P o p o l o », n o n o s t a n t e c h e i di­
r igent i s indacal i del la CISL 
a t e s s e r o es | ire**ameii lc segna­
l a t o alla d irez ione di quel gior­
na le i falsi , o nel mig l iore dei 
ea«i le ine iat tez / .e , c o m m u t i 
n e l l e c i fre re lat ive a l l e retri­
buzioni . 

Ieri m a i i i i u . t j l i fals ità «o-
n o state p u b b l i c a m e n t e rile­
vate dai rappre-entat i l i s inda­
cal i r b e fanno parte del la Com­
miss ione ron<ult iva par lamen­
tare per la l epse -de lepa . Sue-
reMivamentc . ; l i «te««i rappre­
sentant i baii i io d iramato una 
comnnirar inne uf f ic ia le io m i 
*i preci»a q u a n t o « e s u e : 

t i ) I.e tabe l le pub l i ra te po<-
«nnn dare l ' imprc 'Mone c h e con 
il r o n s l n b a m e n t o to ta l e decor­
rente dal I. I n j l i o 19,">6. co«i : 

r o m e p r o p o s t o dal G o v e r n o , pli 
statal i avrebbero mi a u m e n t o 
n e t t o mensi le var iante da '-ire 
."..OSI a Ltr.- 30 .0J7 (Capo Divi-
s i o n e ) . 

• 1-a realtà è mot to diverga 
I "miglioramenti"* r iporta l i nel­
le s u d d e t t e t a b e l l e n o n «ono 
a l t ro , in fat t i , c h e la «omma dei 
modes t i tardivi e parrial i ade-
s n a m e n t i d e l l e re tr ibuzioni ot­
t e n n i ! n e e l i anni «ror«i. in rela­
z i o n e as l ì aument i de l r o ' t o 
del la vita v r i f i r a l i * i dal 10.VJ 
in poi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 6. — II Comitato 
centrale del Part i to comuni­
sta francese ha inviato al s e ­
gretario generale del Par t i to 
socialista S.F.I.O. e al p r e ­
nden te del Par t i to radicale, 
Herriot, due let tere di t e ­
nore analogo, nelle quali p r o ­
pone ai due partit i dei F ron ­
te repubblicano di esaminare 
i mez/.i per arr ivare a una 
inte.-a che faciliti la cost i la 
«•.ione di un governo di s i ­
nistra. 

Ecco i! te.>to della lettera 
inviata a Guy Mollet: 

« Al compagno Guy Rtol-
let, segretario generale del 
Partilo socialista S.F.I.O. 

« Compagno. 
« in seguito alle elezioni 

del due «ennaio, una grande 
speranza è nata nella ciasse 
operaia e nel popolo france­
se. Esiste all 'Assemblea n a -
'.ional*- r n a maggioranza di 
>'»ii-*tra. 

•< Noi prendiamo atto che, 
-tando a: resoconti della 
i tamp' relativi al vostro in­
contro col signo- Mendéi-
France. i! Par t i to soc ia l i tà 
S.F.I.O. sembra voler *carta-
-e ogni intesa CAI partit i de l ­
la teazlone. come ov» stata 
proposta dal M.I1.P. 

« Votando per i candidati 
del P.irtr.o comunista, de! 
Parti to Miciali-ta e del P a r ­
tito radicale - soc ia l i t à , la 
maggioranza degli elettori e 
delle elettrici ha e->pre->v> la 
-uà v o h n t à di vedere gli ;'n-
teres-ì de! Pae.-e nelle m n -
n: di un governo di sini-
-trn. Que.-t.-i maggioranza non 
co-nprendereb'oe mai che i 
no-To t re Parti t i non faccia­
no tut to quello che <• ."n loro 
potere perchè le cose vada­
no :n questo senso. 

» Un tal governo potreb­
be .«oprnttutto: addivenire ad 
una soluzione del problema 
'l'Albe—la at t raverso negozia­
ti: migliorare !e condizioni di 
vita della popolazione lavo­
ratrice rie", ".a città e della 
campagna; applicare f. p ro -
arniTimn minimo del Comi­
tato nr-7'lrinale d'azione lai­
ca; npr>or-i vi t toriosamente ai 
•>gnl deci-iVne faziosa; pra t l - l 

care una politica di disten­
sione internazionale per a r ­
rivare «'(1 disarmo. 

« Noj vi proponiamo quin­
di che i nostri due Part i t i , 
assieme al Part i to radical-
socialist«i, esaminino i mezzi 
per arr ivare a t:na intesa, 
che ri.spotiderebbe ai voti e 
ai desideri della maggioran­
za della popolazione. Senza 
dubbio da parte vostra si de ­
sidera che il Congresso n a ­
zionale straordinario S.F.I.O. 
esprima la .sita opinione p r i -

punto del segretario del Pa r ­
tito comunista francese, che 
dichiara tra l 'altro: «. Un d i ­
spaccio di un'agenzia s t ranie­
ra citato dall 'A.F.P. e dalla 
radio governativa attribuisce 
a Marcel Cachiti alcune opi ­
nioni sulla formazione dì un 
nuovo governo, sul Parti to 
socialista e sui poujadisti che 
non corrispondono ad una 
oolitica del Par t i to conìuni-
--.tn francese. 

« Noi ricordiamo che la po­
litica del Part i to comunista 

quindi « sospesi » al filo de­
gli accordi in corso fra ì va­
ri eruppi politici, duecento­
mila t'invanì che dehbiyio e s ­
sere .salvati dalla prova de! 
fuoco; che —• scriveva s ta­
mattina l'Humanitè — « il 
fronte popolare può e deve 
salvare ». 

Il responso delle u rne è 
stato chiaro. Milioni e m i -
lii>ni di francesi hanno vo­
tato per chi si bat te o per 
chi ha promesso di battersi 
per una rapida pace in A i -

La sorte riservata dateli elr t tori ai fautori della guerra d'Algeria in una vignetta di Miljel' 
berg pubblicata da « I/Humanité * 

ina «li ti iri-i una r:.-»',vv,ta de ­
finitila. Tuttavia vi infor­
miamo che >iamo dispogli a 
un immediato .m-ontro e a 
di-ctL-siotii preliminari fra i 
rappre.-entanti dei nostri due 
Part i t i . 

•< A vo:. compagno. 1 n o ­
stri saluti comunisti. 

•« Il Comitato renfrnlr* del 
Pnrnfr» comunista francese •,. 

ISllumniiitc <ì: domattina 
pubbli i-berà ima me-.-a 

Da questo numero il com­
pagno Augusto Panraldi as­
sume l'incarico di corrispon­
dente dell 'l 'niia da Parigi. 
in sostituzione del compa­
gno Michele Rago chiamato 
a lavorare nella Commissio­
ne culturale del Comitato 
centrale. Mentre ringrazia­
mo il compagno Rago per 
la sua valorosa collabora­
ti on e all'Unità in questi an­
ni. diamo al compagno Pan­
raldi il nostro augurio di 
buon lavoro. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Saraga t 01 

.4">f>Mrio npi'.-cso. cT"7rer.to 
l.i GiuStiZ.a. che t*Or.orcco!e 
Scrcpa; e stelo per tutta 13 
giornata di ter? imprgr..tto a 
distr ibuire le BeJ'.no. E" T*f 
questo, evidentemente, C'JC ai-
ora non c i ha potuto spicgire 
c o m e me i etili abbia dichiaralo 
erteci cornur.uti francesi hanno 
perduto vot i , tn percentuale e 
i-. cifra assoluta ». mc-ntre in 
reartà n e hanno truadaanoti ol­
tre 600 000 in ciirn nwoliirn «» 
percentualmente sorw p^wtTi" 
dal 25 UT ai 25 6* per cento. 
Xon c'è fretto. Ce lo imo anche 
ip i eoare doTriant. se si »«?nl« 
meo! io. 

S«ragat 02 
L-a Giustina di saragit ha 

scoperto un argomento potè- 1 seggi che spettavano toro prò 

rnico che ci dovrebbe ter ca­
dere in terra stremati- • Vt«-
gtiAn-o ricordare A: tAv,->ra:«iri 
itAlión: c h e il Part i to comun: -
s-^ francese è stato favorevole 
al rr.aritemmer.to della lt-gge 
elettorale c«>n il «.sterna dtpl l 
apparentamenti c h e — *>e fo<r*c 
scattata — avrebbe dato al 
PCF un rurr.ero di seggi a«sai 
minore di que l lo di cui oggi 
d.«poRo ». 

Ci spieghi mcpìio cime sta 
questa jaccendUi; i comunis t i 
avrebbero coit i lo m e r o segen di 
quell i clic hanno acuto real­
mente? L'n/7 «"elefonata a Parigi 
ci ha chiarito erte non é vero. 
e che i eomtmist i . incontenta­
bil i . aprebbero co lu to più seggi 
di quel l i c h e hanno c r u f o : 
arrabberò co luto , c ioè , tutti i 

poTzinnalmernte ai voti ricevuti. 
Comunque, a b b i a m o Ttceruto. 

tempre di Par'jji", la rmlori;-
zozionr a farci dare Quei seogi 
di Szragat alle proaime ele­
zioni \n Italia. 

S a r a g a t 03 
Lo Giust iz ia di Sarno il «.'ite 

artertra che i comunist i Jr.in-
cesi hanno riportato un d i ­
menio ridicolo di cui r. >/• 
dorrebbero nemmeno menare 
vanto, prrciò noi €«ire""»?o tiss'.l 
« alchimist i , a l le prese c«n 
mi l les imi di grammo e con 
ombre di vn:o * 

Proponiamo un affare: ci 
d»ar.o una l ira p t r ogni ombra 
di voto guadagnato dal P.C F. 

Saragat 04 
La Giustizia di Saragat con. 

linua mittertOtamcr.tc a defi­
nirci • umorist i parjolin, ». ita 
tutto e sfato chiaro quando et 
hanno d e l l o che l'onorerò»^ Sa­
ragat abita ni piedi dei Mon­
ti Portoli, e. come e «o ln , sof­
fre di un terribile complesMi 
di inferiorità per chi sta più 
tn alto di ini. Si tranquillizzi, 
r o m u i q u e . la nostra residenza 
è n p iar:a Mazzini. 

Il f e s so dal g i o r n o 
- I « « r a a s u ! : fr i ree.-; .-..,.-.-

n o «ortenuTo ti governo rea­
z ionario di Fa\>Te. appoggian­
d o le manovre di cc iog t imer-
to delta Assemblea naziorate . 
per rendergl i possibi le la c o n ­
t inuaz ione della sua polit ica di 
destra contro le classi lavora­
trici •. Dalta Giust iz ia . 

ASMODEO 

francese MI queste questioni 
> stata definita in una r e -
rente riunione del Comitato 
-entrale, in cui il compagno 
Thorez ha detto tra l 'altro: 
"Da parte nostra noi dichia­
riamo .-o'.ennemente di esse­
re disposti a intenderci, a l ­
l 'indomani delle elezioni, con 
il Par t i to socialista, per p r a ­
ticare in comune una politi­
ca conforme alla \o!ont;ì del 

a 'popolo e a l i ' in terev-e del 
Pae^e. per dare al P..ese il 
governo che esso attende. Noi 
,i.ìitin anche disposti al l ' in­
tesa con i rappresentanti di 
l i t r i partiti e raggruppamen­
ti che si or ientano nello s'.es-
ÌO s e n ^ " ». 

E' ormai cir.a.-o che la 
grande battaglia per la for­
mazione dei nuovo governo 
-i combatterà a t torno al p ro ­
blema algerino, e che si r i ­
solverà ne! migliore dei mo­
di pe r l 'Algeria e per tutta 

I'.H 'Frane;», solt-nto ?e sarà 
j r ispettato il verdetto delie 
urne. :1 voto di pace e>preì-
-o ria'-.-» grande maggioranza 
dc-l popolo francese. 

Qual 'è infalli il problema 
più urgente che si oresente-
rà all 'Assemblea francese e 
al nuovo governo? Accettare 
'.e richieste del governatore 
SousieUc e inviare i 60.000 
uomini domandali a titolo d. 
rinforzo, per cont inuare a 
bat tere la s t rada fin qui se­
guita dal governo Faure . op­
pure f:nirìa con la politica 
dj forza e apr i re immediate-
t ra t ta t ive di pace coi r a p ­
presentanti del popoìo alge­
r i n o ? 

La soluzione del p-.tvbIe.Vi.~i 
» Algeria • ormai non può 
essere r i tardata . Da alcuni 
giorni, un n u m o contingen­
te di t ruppe, forte di circa 
140 mila uomini, viene ad­
destrato a pieno ri tmo, per 

geria: hanno votato pe r i co ­
munisti , conseguenti sempre 
nella loro lotta contro le ag­
gressioni colonialìste. per i 
socialisti, che nell 'ultimo con­
gresso del giugno scorso sii 
pronunciarono pe r l 'abban­
dono della poltìca di « assi­
milazione ->. pe r Mendcs-
France, che aveva impostato 
la s»:ia campagna elettorale 
su una soluzione « tipo tun i ­
sino » del problema aìgermo. 

Il due gennaio, insomma, la 
•sconfitta più cocente è tocca­
ta indubbiamente a Fattre ed 
ai suoi fosfeni tori, eoa a 
quella par te della vecchia As­
semblea nazionale — gollisti. 
moderati e una certa al iquo­
ta d i radicali — che aveva 
favorito l 'oltranzismo colonia­
lista votando le richieste di 
Soustelle e chiudendo u n oc­
chio su certi metodi d: r e ­
pressione di cui s: sono avu­
ti gli ul t imi do'.orosi s t r a ­
scichi fin pochi giorni prima 
delle elezioni. 

Perchè i dirigenti d**l*a Po­
litica lrance.se non d iment i ­
chino que-to verdetto di con­
danna. perchè s: faccia il 
fronte popolare e siano ri­
spet tate le giuste richieste 
del popolo francese eomin-

A U G f S T O P A X C A L D I 

(Continua In % pag. S col > 

Delegazione della SFIO 
in marzo nell'URSS 

P.\R:c;i 6 — Una d*M«»zio-
!>• d*l part i to s o c i a l i s t a f iano*-
•*, a n n u n c i a u n c o m u n i c a t o d«l 
•«trratarìatn s»rjera!s d«! p*r:;-
to , t i t«ch«ra n*l) U n i o n * s o ­
viet ica nal marzo pross imo, 

Il « o m u n i e a t o proci** eh« 
« • s s o n d o s t a t e r a g g i u n t o l'ao-
c o - d o s u i l * c o n d i z i o n i dal v ì«c-
«fo, il c o m i t a t o d iret t ivo ba de­
c i s o di aoc-Htar* l' invito- La do-
U « a i i o n » partirà) p p r o s s i m o 

Duecentomila uomini sono m«M di mano» . 

dimenticano una cosa essen­
ziale: che questa politica ù 
.stata ininterrot tamente appli­
cata dal 1948. con i magri 
risultati che tutti ccno.-cuiio. 
Dopo ogni attacco ci siamo 
ritrovati più forti. Dopo cin­
que anni di politica t a / io -

unente nnticomum-ia t-.in­
dotta senza scrupol: d ti \',ì 
aprile 1948 al 7 giugno 1953 
dai governi De Ga.spi'r.-Si\M-
ba abbiamo guadagnalo i-ie 
milioni d i voti . Ad un nino 
dall 'attacco sferrato contro 
di noi il 4 dicembre 19:- 5 dal 
governo Scelba-Saragat , pos­
siamo prepararci a celebrare 
il 21 gennaio il 35. anniver­
sario della fondazione del no­
stro Part i to, sapendo di cs-e-
re usciti dall 'ultima prova o.ù 
forti di pr ima. Quella ooliti­
ca ha recato danno soltanto 
al paese, perchè ha impedito 
di affrontare i problemi rea­
li della vita nazicnale. ed ha 
portato sfortuna ni suoi o ro-
motori, infliggendo loro ia 
cocente sconfitta del 7 giu­
gno e aprendo la crisi, non 
ancora risolta, della niiiggio-
ranza centrista. In Francia 
come in Italia, ieri come og­
gi, l 'anticomunismo non dà 
frutto. Infine è bene r icorda­
te che se nel 1955 sono av­
venuti nella nostra politica 
interna i mutamenti che tu t ­
ti sappiamo, il merito va. in 
primo luogo, al Part i to co­
munista. ed alla fermezza o n 
cui il Par t i to comunista ha 
resistito all'offensiva mac­
cartista di Sceiba e di S a r a ­
gat. accrescendo la sua for­
za. reclutando Dersino. nono­
stante le gravi difficoltà del 
momento, ben 160 mila nuovi 
iscritti, e mantenendo tut te 
le sue posizioni. Questa sal ­
dezza è alla base di tut t i i 
fatti positivi avvenuti , in po­
litica interna, nel l 'anno t r a -
seor-«o. Di ciò hanno coscien­
za i comunisti, che da questa 
esperienza sono partiti cer 
affrontare bene, c o n s!pncio. 
la campagna di lesserà mento 
no»- i! 1Q5G. ponendosi obiet­
tivi avanzati di proselitismo. 
Di ciò hanno coscienza i la­
voratori. che circondarono il 
parti to di calda e attiva so­
lidarietà nel momento più du ­
ro dell 'at tacco reazionario e 
riconobbero l'alto signifi.-ito 
morale dell 'at teagiamento fer­
mo. e spcs-o eroico, tenuto 
dai due milioni di comunisti 
contro ogni pressione e vio­
lenza. 

— Puoi indicarci qualche 
dato che. esprima numerica­
mente e in triodo sintetici* 
la crescente adesione delle 
masse al nostro Partito? 

— Il mio giudizio — ri­
sponde AtiieiKiofa- — 5t :'«. n -
tla su fatti concreti. Innanzi 
tutto sulla rapidità e relativa 
facilità ccn cut -i svolgono 
le operazioni di tes=eramen­
to. E conviene qui ricordare 
che si t ra t ta di un 'operazio­
ne molto complessa, poiché 
occorre distr ibuire oltre cine 
milioni di tessere at traverso 
la rete delle federazioni, delle 
viiaii e delle cellule. II pa ­
gamento delle tessere e d?i 
bollini, inoltre, comporta un 
movimento di a lcune centi­
naia di milioni di l i re . Ma ec­
co le cifre. F ino a tutto il 
primo gennaio sono state p r e ­
levate e pattate dalie fecien-
zion: 1.702.291 t e s s e i . Di 
queste, secondo !e info--:- =-
z.ioni pervenuteci . I.~;-4;t.4;>l 
ono - ta 'e ef!ettivarr.e»r.« c.-n-

segnate a? singoli p, ,--^ ,-.-, 
La percentuale è de" f>1.2 n *-
cento rispetto al toti"-» - v i : 
iscritti a tu t to i! lf".". H ; 
telegrammi e da'.'.e ' . ' - .ere 
pervenuti al 'a Se 2 re te- i -i-.-i 
PCI rf-tilta che due f . - i n a ­
zioni (Rinvni e Vite-boi e 
ohi di 3.000 sezioni h.ir.r.o 
completato entro il 31 i ' ^ i r -
bre le operazioni di r .nnovo 
delle tessere a lutti sii iscritti. 

— E quali sono le cifre riti 
rechttomenfo? 

— Queste mi sembrano :c-
ccrra più indicative. Da"'e ::-
formazioni riguardanti un n u ­
mero limitalo di ^cz-.rr.i. r i ­
sulta infatti che. nel so'.i r r e -
$f* dì dicembre, ben 37 a77 
lavoratori hanno chiesto ri. 
en t ra re nel nostro P.--:it.>. 
Dobbiamo però tener p r ò - e r ­
te che ìa maggior par te d-~"e 
nostre organizzazimi di b i - e 
non ci ha ancora inviato il 
numero dei natovi i^rri . ' i . 
Percrò è lecito .-.'tenere che 
il numero dei pro=eliti s i 
di Rrrtn lunga o:ù a'.to. 

— In che cosa ti senbra 
consistere. Quest'anno, il ce -
rattcrc saliente della cimrxt~ 
-m«7 pir il tesseramento? , 

— A mìo avviso — è 7«t 
'!-jx>~r.'- — nello -.ferro *v«t-
sapevo'.e dc-l> federazioni di 
non considerare ques t i cam­
pagna come un'att ività in ter­
na di parti to, ma come una 
battaglia politica tendente a 
rafforzare e ad estendere i 
legami con le masse. Mi sem­
b r a che U Pa r t i t o abb ia r a -
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